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L’obiezione di coscienza costituisce ancora oggi un problema pratico per la sua 
intrinseca complessità e anche perché, attingendo all’interiorità dei convincimenti 
umani, si impone in nuovi comportamenti rilevanti nelle vicende dell’esistenza 
quotidiana. Si tratta di comportamenti che confliggono con prescrizioni normative 
ritenute contrarie ai principi di fede o a supremi ideali di vita del cittadino-fedele. 
La problematicità che la caratterizza è anche determinata sia dalle nuove forme 
attraverso le quali si manifesta sia dalla varietà degli ambiti nei quali essa opera (il 
lavoro, i trattamenti sanitari, i vari aspetti della formazione e dell’educazione, che si 
aggiungono a quelli classici come il servizio militare e l’aborto) di fronte ai quali il 
legislatore non si fa trovare pronto. 

Il moltiplicarsi dei luoghi nei quali l’obiettore chiede il riconoscimento 
ordinario di un comportamento in via di “eccezione” per motivi di religione e di 
ideali di vita impone la necessità di avviare una ulteriore riflessione sul diritto di 
obiettare, come categoria giuridica caratterizzata da elementi propri e specifici, 
rivisitando il tema alla luce dei principi costituzionali e nella ricerca di un quadro 
normativo generale, che consideri non solo i casi in cui l’obiezione sia catalogabile, 
ma anche quelli crescenti nei quali essa non sia stata ancora catalogata o non possa 
esserlo ancora. Questo saggio vuole essere una prima riflessione di un fenomeno 
che registra un significativo cambiamento di prospettiva: per un lungo periodo 
l’obiezione di coscienza è stata considerata come manifestazione negativa, insistendo 
sul rifiuto di osservare una legge, ma l’evoluzione delle relazioni intersoggettive nella 
società suggerisce di osservare un cambiamento concettuale del diritto di obiettare, 
come luogo di coesistenza di valori supremi,  che se considerati astrattamente me 
singolarmente potrebbero essere considerati in continuo conflitto.
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Premessa

L’obiezione di coscienza costituisce un problema di costante 
attualità sotto molti profili (politico, giuridico, sociale, religioso) 
poiché si tratta di una manifestazione direttamente collegata con 
l’intimo della coscienza della persona umana e, quindi, con gli 
aspetti più profondi della sua esistenza. Proprio per questo motivo, 
gli ambiti nei quali si manifesta riguardano non solo quelli cosiddetti 
classici (al servizio militare, all’aborto, obiezione fiscale alle spese 
militari), ma anche altri ambiti e forme caratterizzanti nei loro 
aspetti di novità (il lavoro, i trattamenti sanitari, i vari aspetti della 
formazione e dell’educazione...).

Il moltiplicarsi dei riconoscimenti delle forme di obiezione 
nei settori più diversi impone una ulteriore riflessione sul tema, 
considerando in modo particolare che il diritto di obiettare è 
portatore di una specificità propria e, in quanto tale, necessita di un 
maggiore riconoscimento.

 Occorrerà precisare in cosa consista la stretta connessione tra 
obiezione di coscienza e libertà di coscienza, partendo dal presupposto 
che la nostra Carta Costituzionale non contiene esplicitamente 
riferimenti alla libertà di coscienza come diritto costituzionalmente 
garantito, né risultano approvate dal Parlamento proposte legislative 
che vanno in questa direzione.

In realtà, la libertà di coscienza, nonostante il silenzio della 
Costituzione, si colloca come diritto “naturale, primordiale ed 
essenziale, nell’area di rispetto della personalità dell’uomo, nel 
rispetto cioè dell’opinione di ciascuno di comportarsi appunto 
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secondo il proprio arbitrio”1.
Dal punto di vista costituzionale, l’obiezione di coscienza 

rappresenta una espressione della libertà di coscienza, in quanto 
questi due diritti si fondono sul diritto di vivere secondo propri 
convincimenti; inoltre, tali diritti sono garantiti non solo dagli artt. 
19, 21, 23 Cost., che sanciscono la libertà religiosa, la libertà di 
manifestazione del pensiero e la libertà del singolo di autodeterminarsi, 
ma soprattutto dall’art.2 Cost., che esige il rispetto della personalità 
degli individui.

Un’attenta analisi del fenomeno dell’obiezione di coscienza 
in Italia consente di osservare un significativo cambiamento di 
prospettiva; infatti, per un lungo periodo essa è stata considerata 
come manifestazione negativa, come “rifiuto della solidarietà alla 
base di ogni convivenza umana”2, come il rifiuto di una norma da 
parte di un soggetto che dovrebbe osservarla. L’evoluzione delle 
relazioni intersoggettive nella società contemporanea ha favorito 
anche una evoluzione del concetto stesso di diritto a obiettare, come 
luogo di coesistenza di valori supremi, che considerati astrattamente 
potrebbero essere considerati in continuo conflitto.

In questa ottica, il diritto all’obiezione di coscienza presenta 
anche un ulteriore aspetto, presentandosi anche come strumento per 
la realizzazione del diritto alla diversità.

Anche nel diritto canonico il concetto di obiezione di coscienza 
ha subito significative evoluzioni, basti considerare che, grazie al 
contenuto di specifici riferimenti in più documenti del Concilio 
Ecumenico Vaticano II, il concetto si è riempito di nuovi contenuti 
anche riferiti alla capacità di autodeterminazione delle persone 
umane, successivamente riconosciuti dal legislatore canonico.

L’analisi della tematica pone anche l’attenzione sulla incidenza 
e sulla rilevanza giuridica del convincimento interiore del cittadino 

1  P. Barile, Diritti dell’uomo e libertà fondamentali, Il Mulino, Bologna, 1984, 
p. 63.

2  Cfr. Commissione Teologica Internazionale- Sottocommissione Libertà 
religiosa, La libertà religiosa per il bene di tutti. Approccio teologico alle sfide 
contemporanee, in www.vatican.va, 2019.
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in relazione al suo potere dispositivo in atti (ad esempio atti 
testamentari) e comportamenti nei confronti dei pubblici poteri o 
dei suoi rappresentanti e nei confronti di altri privati. In quest’ottica, 
non si può non osservare che alcune leggi che pur trattano di 
questioni sensibili per la coscienza umana, non prevedono nessuna 
disciplina circa il diritto di obiettare. Paradossalmente, la mancanza 
di una disciplina dell’obiezione non sembrerebbe far sorgere un 
conflitto con il dato normativo.

Quindi, l’esistenza di nuovi scenari, dai quali sorgono nuove 
forme e dimensioni del diritto di obiettare, induce a ritornare sul 
tema per indagarne i parametri di novità.

R.S.
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